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                      Comune di Eraclea

                             Provincia di Venezia

Cat. I cl. 7 fasc. 6

Prot. n. 5789

ORDINANZA N.  12 / 2006

OGGETTO :
MISURE DI POLIZIA VETERINARIA CONTRO L'INFLUENZA AVIARIA.

IL SINDACO

   Vista l'Ordinanza 22 ottobre 2005 del Ministero della Salute relativa a "Misure ulteriori di polizia veterinaria contro l'influenza aviaria".

   Vista la Legge 23 dicembre 1978, n.833 "Istituzione del servizio sanitario nazionale" e successive modificazioni ed integrazioni.

    Vista la Legge Regionale 14 settembre 1994, n. 56 "Norme e principi per il riordino del servizio sanitario regionale in attuazione del decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502 "Riordino della disciplina in materia sanitaria" così come modificato dal decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517".

    Richiamata la nota del Dipartimento di Prevenzione dell' U.L.S.S. n. 10 "Veneto Orientale " pervenuta al prot. com. n. 4018 del 21.02.2006.

    Richiamata la nota della Prefettura di Venezia - Ufficio Territoriale del Governo pervenuta al prot. com. n.3919 del 21.02.2006.

    Visti il decreto del Dirigente Regionale dell'Unità di Progetto Sanità Animale ed Igiene Alimentare n. 74 del 27.02.2006 avente ad oggetto "Misure di polizia veterinaria contro l'influenza aviaria" e i precedenti aventi lo stesso oggetto.

   Visto il R.D. 27 luglio 1934, n. 1265 "Approvazione del testo unico delle leggi sanitarie".

    Visto il D.P.R. 15 Novembre 1996, n. 656 concernente: "Regolamento per l'attuazione della direttiva 92/40/CEE che istituisce misure comunitaire di lotta contro l'influenza aviaria".

    Visto l'art. 160 del Regolamento di Polizia Veterinaria approvato con D.P.R. n. 320 del 08.02.1954.

    Considerata la necessità, a seguito di ulteriore valutazione del rischio di introduzione del virus dell'influenza aviaria, di emettere un'ordinanza che  indichi alcune disposizioni relativamente all'attuazione di norme di biosicurezza negli allevamenti rurali;

    Visto gli artt. 50 e 54 del D.Lgs 18 agosto 2000, n. 267;

ORDINA

 1.  Nel territorio comunale sono vietati mostre mercati fiere o qualsiasi altro concentramento di uccelli di qualsiasi specie. 

 2.  Negli allevamenti di volatili all'aperto, devono essere evitati, per quanto possibile, i contatti di volatili domestici con i selvatici, in particolare tra anatidi domestici e avifauna selvatica e inoltre, devono essere adottate adeguate misure per evitare i contatti in ambito domestico tra anatidi e altre specie di volatili. A tal fine il pollame domestico:

     - deve essere allevato esclusivamente nei luoghi di allevamento evitandone l'accesso all'aperto oppure, qualora questo non sia realizzabile, le aree all'aperto devono essere munite di un'adeguata protezione (tettoia completa più reti laterali o doppia rete antipassero con copertura delle aree di alimentazione e abbeverata) affinchè gli uccelli selvatici non possano penetrare all'interno dell'area e contaminare alimento e acqua di bevanda. 

       -  non deve essere abbeverato con acqua proveniente da serbatoi di superficie, a meno che l'acqua non sia stata trattata in modo da garantire l'inattivazione di eventuali virus.

     3.   L'accasamento dei volatili e consentito esclusivamente negli allevamenti rurali in possesso dei requisiti di cui al 1° comma di cui al punto 2.

     4.   Gli allevatori non in possesso dei requisiti di cui al precedente 1° comma di cui al punto 2, dovranno porre in atto gli adeguamenti necessari entro 10 giorni dalla data della presente.

5.  Qualora l'allevatore non sia in grado di garantire le misure restrittive previste al precedente 1° comma di cui al punto 2 e quindi non possa o no voglia attenersi a tali disposizioni, lo stesso dovrà provvedere alla macellazione per autoconsumo  di tutti i volatili in possesso, entro 10 giorni dalla data della presente.

6.  I proprietari e i detentori di pollame domestico sono tenuti a censire per iscritto, secondo l'allegato modello, entro il 31.03.2006, la consistenza e le caratteristiche del proprio allevamento.

7. I proprietari o detentori di pollame domestico devono segnalare prontamente al Servizio Veterinario dell'Azienda U.L.S.S. n. 10 (tel.0421-277111) ogni segno o sintomo di malattia riferibile all'influenza aviaria o comunque sospetto, in modo da garantire la diagnosi precoce della malattia nei volatili del territorio.

AVVERTE

1.   Che, ferma restando l'applicazione di più gravi sanzioni penali e/o amministrative previste dalle leggi vigenti in materia, la violazione della presente Ordinanza comporta l'applicazione della sanzione amministrativa prevista all'art. 7 bis del Decreto Legislativo 267/2000, da un minimo di 25 Euro ad un massimo di 500 Euro. 

2.  Che in caso di inottemperanza alla presente verrà informata l'Autorità Giudiziaria per violazione dell'art. 650 del C.P.

INFORMA 

1. Che, ai sensi dell'art. 3, comma 4 ° della L. 241/90, contro il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 gg. dalla data di efficacia del provvedimento stesso, oppure, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 gg. dalla data medesima.

DISPONE

     Che il presente avviso sia:

      a. Pubblicato all'Albo Pretorio del Comune

      b. esposto nella bacheche Comunali del territorio

      c. pubblicato sul sito internet del Comune

      d. TRASMESSO:

     - al Comando di Polizia e all'Ufficio Commercio e attività produttive

- all'Azienda U.L.S.S. n. 10 "Veneto Orientale" Servizio Veterinario

           -  ai Carbinieri, ai Vigili del Fuoco e alla Polizia Provinciale

           -  agli allevamenti rurali conosciuti al Comune.
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